L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Se qualcuno vuole venire dietro a me
Per questa nostra odierna riflessione, ci serviremo delle parti della ruota di una bicicletta: il mozzo, i raggi, il cerchione. I raggi hanno due soli punti di forza: il mozzo e il cerchione. Tutti sono agganciati al mozzo e tutti agganciati al cerchione. Se un raggio si libera o dal mozzo o dal cerchione, a nulla serve. Non c’è contatto tra raggio e raggio, non c’è comunione tra raggio e raggio. I punti di contatto sono due: il mozzo e il cerchione. Al posto dei raggi mettiamo ogni singolo discepolo di Gesù. Al posto del mozzo mettiamo Cristo Signore. Al posto del cerchione mettiamo lo Spirito Santo. Cristo Gesù e Spirito Santo sono i due soli punti di contatto del raggio. Non c’è contatto tra cristiano e cristiano, ma ogni forza del cristiano verso ogni altro cristiano e anche vero ogni altro uomo, può avvenire solo in Cristo Gesù e nello Spirito Santo. Come il raggio se si separa o dal cerchione o dal mozzo, diviene un raggio inutile. Così dicasi del cristiano. Se si separa o da Cristo o dallo Spirito Santo, diviene un cristiano inutile quanto alla vera salvezza, vera redenzione, vera vita eterna. Significa che il legame del cristiano con Cristo Signore e con lo Spirito Santo è legame essenziale, soprannaturale, sostanziale. Se esso viene rotto o incrinato o indebolito o spezzato o allentato, il cristiano rompe, incrina, spezza, indebolisce, allenta il sua stessa essenza di discepolo di Gesù. Il cristiano non è più cristiano.
È giusto spiegare questa immagine. Oggi si vuole una teologia, una morale, una pastorale, una ecclesiologia dove la relazione è solo tra raggio e raggio. Secondo le buone regole della fisica, un raggio non legato al mozzo e contemporaneamente al cerchione, è solo un pezzo di ferro. Mettendo i raggi l’uno accanto all’altro, si può fare un ammesso o una catasta di ferro, mai verrà fuori una ruota. La ruota necessariamente dovrà essere fatta di mozzo, cerchione, raggi. Non un solo raggio, ma molti raggi, quanti se servono, perché la ruota possa svolgere la sua funzione o il fine per la quale essa viene costruita. Il legame del cristiano con Cristo e con lo Spirito Santo lo trasforma in una ruota sulla quale si può portare Dio al mondo e il mondo a Dio. C’è però differenza tra la ruota fisica e la ruota spirituale. Nella ruota fatta, di sola materia, è l’ingegnere che la progetta ed è il meccanico che la realizza. La ruota spirituale è stata progetta dal Padre dei cieli e realizzata da Cristo Gesù, sotto mozione e ispirazione dello Spirito Santo. Mozzo e Cerchione sono sempre pronti ad assumere altri raggi, fino all’infinito. È però il raggio che deve volere non solo di essere vitalmente, essenzialmente, sostanzialmente legato al mozzo e al cerchione, ma anche rimanere in essi e in essi rafforzare il suo legame crescendo di giorno in giorno fino al raggiungimento della sua perfezione morale, spirituale, mistica con Cristo Signore, nello Spirito Santo. Tutto è dalla volontà dell’uomo. Questi può iniziare, può perseverare per un tempo, ma poi a poco a poco potrebbe liberarsi prima dal cerchione che è lo Spirito Santo e poi anche da Cristo Gesù che è il mozzo della sua vita di discepolo o di figlio adottivo del Padre nel suo Figlio Cristo Signore. Ecco perché Gesù dice nel suo Vangelo: “Chi persevererà sino alla fine sarà salvato”. La perseveranza può interrompersi in ogni momento.
«Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno». Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso? Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi. In verità io vi dico: vi sono alcuni, qui presenti, che non morranno prima di aver visto il regno di Dio» (Lc 9,33-37). 

Le parole di Gesù parlano a noi con divina chiarezza: “Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua”. Ognuno può scegliere di seguire Gesù o di non seguirlo. Può scegliere di rimanere un pezzo di ferro. Chi però sceglie di andare dietro a Gesù, è obbligato ad osservare due condizioni: rinnegare se stesso. Cioè gettare in fondo al mare i suoi pensieri per assumere i pensieri del Padre suo, manifestati e rivelati nella sua Parola. Il rinnegamento deve essere totale. Si deve spogliare della sua mente e al suo posto si deve porre lo Spirito Santo. Questo Gesù ha fatto. Questo il cristiano deve fare. Ma il solo rinnegamento non basta. Ognuno deve prendere ogni giorno la sua croce e seguire il Maestro. Qual è la croce del cristiano? È l’obbedienza ad ogni Parola del Padre, che è Parola di Cristo Gesù. La croce del cristiano è la Parola del suo Maestro trasformata in sua carne. Come Cristo e la croce sono una cosa sola. Così il cristiano e la sua croce devono essere una cosa sola. La croce non sono le nostre sofferenze. È invece tutta la nostra vita trasformata in obbedienza al Padre secondo la Parola di Gesù in ogni suo momento o circostanza. Questo però non è ancora tutto. Si deve seguire Gesù. Si deve camminare dietro di Lui. Ma per camminare dietro di Lui si deve essere legate a Lui come i tralci sono legati alla vite. Legame naturale, soprannaturale, spirituale, mistico, sostanziale, essenziale. Ma si è legate saldamente a Cristo Gesù se saldamente si è legati allo Spirito Santo. Né lo Spirito senza Cristo Gesù. Né Cristo Signore senza lo Spirito Santo. Cristo e lo Spirito una cosa sola.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ogni cristiano sia legato a Cristo Gesù e allo Spirito Santo.
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